15 30
Le guali cos
S forno mo-
lefliffime a®

Fines.

Er provedo-
#no contro di
¢effein varsi
mods 3

Effortando
Prencipi al-
la pace.

K5 imtepis
dendo Sofj-
AR .

s9o DELL HISTORTIA

Coftantinopoli . Quefte cofe erano 2’ Vinetiani moleftiffi.
me; peroche, quantunque I armi de’ Turchi minacciaffe-
ro di volgerfi in altre parti, tuttavia facendofi con la rui-
na de gli altri Prencipi maggiore Ia loro potentia , veni-
va quefta a farfi loro ancora pitt formidabile : e I ufcita
dell’ armata dava fempre alla Republica occafione di tra-
vagli, & di fpefe, & maffimamente fe foflero , come
affermavali, penetrate le galee dentro il golfo di Vine-
tia, dove li vaflelli Ponentini con molta infolenza entra-
vano {peflo a depredare. Et il levarei traffichi da’ luoghi
ordinarii difturbava molto le facende mercantili della na-
tione, & I'antica navigatione delle galee groffe, folite a
Eorﬁ quafi ogni anno per li viaggi di Soria & d’ Aleffan-
ria .

A quefte cofe dunque penfando i Vinetiani di dare op-
portuni rimedii , effortavanoil Re d Ungheria, nel qua-
le erafi pure fcoperta qualche inclinatione alla pace con
I' Arciduca Ferdinando, a dovere abbracciarla, & levare
Ioccafioni di tanti danni della Chriftianita . Confortava-
no fimilmente il Re¢ di Polonia , il quale per I adietro
erafi interpofto in quefto negotio , a dovere ripigliare la
trattatione dell’ accordo . Ma in Conftantinopoli con fre-
quenti_ufficii fatti coi Bafcid, & principalmente col mez-
20 di Luigi Gritti, il quale ogni giorno crefceva a quel-
la Porta di gratia & d’auttoritd, cercavafi d’ intepidire
nell’animo del Signore il penfiero di mandare fuori I ar-
mata ; dimoftrando la cura, & follecitudine, che ufava
la Republica per tenere il mare libero , & purgato d’ ogni
forte di corfali ; & parimente quell altro di dovere in
Coftantinopoli introdurre i mercati di Soria, & di Alefz
fandria, con porre innanzi molti incommodi di tale ne-
gotio; onde {enza notabile beneficio della citty di Co-
ftantinopoli , ma con molto danno de’ popoli dell’altre
provincie, e de’ {uoi datii ancora, verrebbono a fcemare
le facende, levandofialle nationi del Ponente I' occafione
di quei viaggi, quando fofle lor levata la commodity di
mandare mercantie di tante forti in quantitd grande , che
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